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Ppdvìskini >primatieee 
Non- basta' che' si dinoorrd f> ai disoula 

quW anloameute a por ogni vere'), sui 
giornali, ae le elezióni ' ai faranno, e 
quaddD, ma'o'è anche qn»lfrano ohe 
corninola gi& A ; m\itiere fuori la atte 
brave'préviaionrsdll^esito delle medesime. 
Si va dunque a tutto' vapore I 

Il dort'ispondeato'.roMano di un gior­
nale di tinta alquan'to. radioile, e ohe 
dèkidera- le eloziocfi, dedica il aiiî 'tempo 
e le «iie"dog^lzialii del-VatrrbiMte'pat-
limentarè a' qaeatrx rlceriia,' e ci aa d'ire 
a iqtìsll pefsottaltti e iji'ttppi 'sarà favo'-
revole 0 avverso il verdetto delle urne. 

Secondo quiièta eorri'spòndeiitè dunque 
Rudinl ha'tutto da gofada^nare dtflle 
eleziooil' Senza o&e egli si agiti cuolto, 
vérfà'alla'Camera un-forte n\leìeo di 
vecchi'e'giovani 'Suoi amici, ohe fórme-
ranno una specie di guardia del corpo 
c)iq,f5Pj:jfJ .̂jU9 pjjq.Bi. arrsad^rà. 

Al .Gê itVa qaalcbe perdita e nessuni 
acquisto. Col,pannino ritoroerauno il 
Saporito, il Saìandra, il Bertolini, a qual­
che altro dei migliori. 

Il grosso dei piemontesi che verrà alla 
Camera starà attaccato piii alle faide 
dell'on. Brin'Db»>ai^a«ilB'iièlt'oni €Flo-
litli.QpDseguentémeote il Ministero avrà 
scongiurata un lontano pericolo. 

^mardeili.ed i.^uoi potranno avere 
nètà*'nSWà'CIÌB8fa'una'jib'sIziQne, jper, 
qualiti'e numei'ò, snpei'iòre'àli'at'tuàlé. 

Fortis tornerà indubbiamente alla 
Camera : mai — <̂ ice il corrispondente 
— «i'Mi'b è'etie deputati che' stanno 
con Ini;'il vedo e non li vedo». ' 

Dalla rielezione di' Felice ,Cava,ltotti 
non si disoacre oemmenu ; ma « il suo 
gruppo può èssere maledettamente scia­
bolato dagli elettori». 

Qoloro invece ' che hanno tutto da 
sperare, aono I socialisti. Le incoiininciate 
pekécuzioni 'torneranno in tutto e'per 
tutto a loro favoi'e. Oggi sono dodici: 
nella prossimii Camera supereranno i, 
véatl.''« B' una verità antica quanto il' 
mondò: il martirio tornò sempre di van-

•tagsto Boltiiiltò ai ipart'iri ». 
Crediamo che'qìiest'ùìtima previsione 

si accòsti al vero più di ogni' altra. 

Tel^grsifapo da Roma, 14, al Piccolo 
di Triestei 

« V^ngà assicurato ohe lunedi si pub­
blicherà il deorata di chiusura della, 
sessione. Sul! avversi alle elezioni sono 
'3W9H'jli4>.-î !?.°Plt*'Ì!yQ')o*"><B'̂ '̂̂ <''<'''̂  
avirèbberò desiderato priuStiona-inifériDai 
restrittiva del suffragio universale'». 

Un huaVòcantiare 
Roma 14 — K' stata decisa la cos-

trozioneidiun cantiere navale a Palermo, 
ovesi.costrniranoo'i nuovi piroscaS'della 
NavigAxióne' QeneraJe. 
•unii l'Vi I I • « — * — 
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F. A. SALARGLI 

L'AMPLESSO 

Qliocqhi mi si appesantirono : mi {iv-
vicinai ai letto, rimboccai macohio^l-i 
men^e le, coltri, aggiustai' i guanciali, 
ma^poi ea)tftl, rimasi immobile a riflet­
tere prima Ai svaslirmi.i 

— L'affare si, fa socio.— esciamaiifra 
me,| 

L indomani, verso le quattro pomeri­
diane, esaurite le mie occupazioni, corsi 
ab toPld*-»;' lo-' ih^Mfb^tà'-'^é'ìt'tòs 
di Sampierdaretìaì'-^ooigninfo' i-'&kìmx 
da una .corsa in iratnf^ii un ' quanto 
d'ora. ;;Eiisa non c'era. Guardai', ap 
puntai'Miocchio in mezzo ai grappi di' 
bagnàuti, sulla" spiaggia, in mare, e mi 
chiesi se: non avessi per caso smarrita 
l'imagiue della" mia compagna'. 

In breve, quel' giorno me ne ri­
tornai' ,soìa. Simile contrattempo 'ini 
aiutila riflettere é'ohia'ri^e ancdr'meglio 
la mia 'posizione'di fconfe a Blisa. La 
stranezza'Ohe ne ciroondava la venuta, 
la fenomenale fiducia O' altra riposta 
virtù del'fidanzato, miavevuno dèi mis­
tero.' ; 

finalmente,-due-giorni dopo, la in-
soBtraii'Blla lalivar sulla piattaforma, 
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A F R J G A 
Notizie sconfortanti. 

Roma 14 — L-i Tribuni oioiie oho 
il generale i'i'Aldiasora sia ritoruatuoosl 
presto perchè l'ioilirizzo ohe pensava 
di dure alla collima sì trova in con­
traddizione colla politica., di Neraz2lni, 

Riorirda ohe altra volta tìàldìssera 
laaciÀ la colonia essendo in conflitto 
con A.utooelli. Quosto oonfl'tto Cu la 
causa che oi condusse ad Abba CD rima. 

La Tribuna. pubblica una lettera 
proveniente, da Massaua. 

In essa si dice che Massaua è disa­
nimata. La ferrovia di Tamarisco (?) ò 
crollata; gli indigeni, temendo l'abban­
dono della colonia, non vogliono più ar­
ruolarsi, 0 gli ascari cui scade la ferma 
se>n8'V«iinb.''-PBi"la p*Jo •;Ò6ì)iilIMèa- lo 
stesso Baldissera ha perduto ' UP'F'Jò'-
torità.-Oli indigeni ridono della tioMii 
debolezza. 

Il fltaurari Uoldénohiel di Gundet ha 
preso il'largo; e si teme òhe altri lo 
imiteranno. Si teme che i dérvisòi ci 
saltino addosso;'convinti della nostra 
debolezza. 

La TribìÀna nbta ohe ora si com­
prende pertih6' Baldibsera ha chiesto di 
ritornare. 

La Gazzetta di Yenfzia dice di poter 
confermare in tutto e per tutto le in­
formazioni della Tribuna. 

I l t r a t t a t o d i p i a c e 
In AJbluaìnia, 

Roma 14 — Il teéto del trattato di 
Addis-Abeba Armato dal Re fu inviato 
sabato :sera a Zeila, dóve il comandante 
Cultelletti a bordo del Provàiìa, è io 
caricato di ritirarlo. Telegraficamente 
poi si è ordinato al Coltolletti di infir­
mare ras Makuuoòn dell'arrivo del trat­
tato, pregandolo di inviare a Zolla un 
corriere di fiducia per ritirarlo. 

Il testo del trattato giungerà ad Add'ìs-
Abeba nella prima metà dì febbraio. 

Suftponendo che il Honcentramento dei 
prigionieri sia allora terminato, i pri­
gionieri ;patr^uao subito -dirigersi alla 
costa, o,ve arriveranno nella prima'quiu-
diclna di marzo. Soltanto allora il dottar 
Nerazzloi tornerà allo Soioa. 

ÀKUI HALIAMB gSB LA SPAGNA 

Telegrafano da Roma : 
«li oomm, Perrone, rappresaotaute 

delia ditta Ansaldo e della fabbrica 
d'armi di Brescia, nel suo viaggiò in 
Spagna, nel quale à stato presentato a 
Corte ricevendo dalla regina parole 
lusinghier^e per i progressi deli'jindnstria 
italiana, hi' concluso col Governo dì 
Madrid degli importanti contratti per 
materiale da guerra da fabbricarsi in 
Italia. Il prezzo delle armi e, delle mu­
nizioni che la fabbrica di Brescia dovrà 
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tnttafreSca e inebbri'ata dai, bagni). Le 
corsi incontro dòn sollecitudine. 

— Ben felice 'di rivederla i 
— Era tem'po, non è vero ? L'ho 

atteso molti giorni ~ disse componendo 
le labbra al solito sorriso. 

— Non fu floltia mi»'i'''eJfencfi1iJ4...... 
Come ha passato questa tempo ? 

. — Sola. 
— Sempre !̂, — mi sfuggi.-
Blla mi guardò stupita. 
— Da oggi non più, voglio sperare ! — 

ribattè.' 
— Sarò ben lieto di condividere seco 

lei il pomeriggio. 
— Tutto infero 'i 
— Almeno una parte. 
— Ogni giorno? 
— Possibilmìante. 
— Non si annoierà? 
— p^a«leii6ra0[(li.lei,ai mpì-di:nol,.ej„ ' 
MI''ripresi'in'tbmVo''prìiii!i: dV àzziar;' 

dare una. delle soHte frysj .,bnn|li; che 
tanno là" fòrtii'n'a'dei'galanti dozzinali) e 
protestai con' un lievo cenno del oap'ij. 

— Non ci annoieremo. 
Gli astanti ci guardavano meravi­

gliati -della improvvisa famigliairità fra 
un ufficiale e una sìgnori.ba sola, in cui 
sospettavano .forse un'imp,qrtaziono di 
contrabbandb confusa nel mondo vario 
ed' équivoco'délla piattafórma. 

C'intrattenemmo insieme, por più di 
due ore, ìlura'nt6''lB'<Jliàr(''a'Wtfdol6'ftt'tto 
capire il mio desid'èitii'' di conoscere il 
motivo dalla sua yèni^'à, 'óJ.Ja,,.ogn l̂ jrja 
pitf'franóa-e'risoTatà",-mi raodòntò'tutti 
i suoi oasi, confermando ' uno' spirito 
fiero a tutta p'i'òva'."" 

provvedere all'esercito ed armata spa-
gnuoli, ammonta a purecchi milioni ». 

Le Doiversi itjìiàni! nel 1894-95 . 
E' stata pubblicata la sj^tistlca del­

l'istruzione superiore per ranno scola­
stico 1894-9b. 

Gli studehti inscritti nelle Uaiversltà 
governative e libere e isei dorsi univer­
sitari annessi ai Licei furono nel 189à-94 
in numera di ld,i80 a nel 1894-95 di 
21,273, 

Gli uditori che erano 402 nel primo 
anno furono376 nel seóondo, eie d̂ oone 
(oltre a quelle che frequentano il corso 
di ontetViola) salirono da 85 a 121. 

Ecco coma gli iscriUl pei due anni 
si ripartivano per facoltà: 

1893-94 1894-gB 
Giurisprudenza 5,332 5,925 
Medicina e chirurgia 6,281 3,às2 
Scienze' fls., matem,, eco. 1,947 2,266 
Filosofia e lettere 1,067 1,611 
Procuratori e notai 656 028 
Corsi speciali politioa-am-

mlni8t?ativi, consolari 13 10 
Farmatiia 1,853 2,135 
Flebotomia, odontoiatria 1 
Veterinaria à26 242 
Ostetricia 1,579 1,593 
Applica:, per gli ingegn. 207 246 
Scuole agrarie 130 156 

Totale. 19,480 21,273 
Le'^donne isòritte'Slle varie Facoltà 

(esclusa la Scuola d'ostetricia per lo 
levatrioi) furono nei due anni; 

I8Ò3-94.1894-96 
Gi'iirrŝ Vill̂ éqza ,,,_ 
Modidinà' è. .dhi'riirgitt 
SiJiedze.olat., :fis. e natur. 
Filti^dfia'^'lèttere 
Scà'dl&''àf farmacia 

. , ... Totale , 85;,.. 121 
Agli esami.pel conseguimento di'una 

la'urèa o di un 'diplom'a si 'prèsè'ntHrand 
can'dldati nei dii'a'|ni\ì :.'444lS"nel 1803-
9.4 -e.'ls^t'.ftdl '1894'95.'.Ne ;/u'iiono,.ap-
prsvati 4398 nel primo e 4527 nel se­
cóndo. 
, Ij'ó 'ladreé' 'rilasóiate 'dille, '.Università 

à.dpiis'e f|i'ron'ó l'S .'riiil .•Ì.893.,94,''6 H 
nel 1894-95; delle 'quali ultime 1 in 
medicina e chirurgia all' Uoiversità di 
Bologna ; 5 io sqienze.fisiche, matema­
tiche e n,at.E|rali (Ì"à"SaE.9lii 3 a Padova 
e i a iPa'via) e 21 Jp,filosofia e lettere 
(2 a Bologna, 1 "a Napoli, 5 a Padova, 
1 a Palermo, 2 a 'Pilv'ia, 1 a Pisa e 9 
a Torino). 

Nel 1893-94 erano addetti nelle ynl-
versità. ,(3 corsia ui;ily,e!;sil;arj .^np^s^ì.^ai 
lic.ei,£!8à.prbfessi)ri''utttoiaii é'684 liberi 
docenti; In tutto 1652 inaegnau'ii. 
' Nel '1894-95' i prò-fèastìri 'oraHo 928 

e i libèriJòoBiSti g9''''i.,.t,otale lg9a, ', 
Le iscrizioni, le lauree e i diplomi, 

oresoono di numero ogni anno. 

Fuggita della casa della zia Plgnano, 
la quale, rosa da una gelosia ingiusti­
ficabile, reodevale la vita iosoffribllo, 
in seguito nd una scena violenta, in cui 
la signora Eulalia av^va alzato le mani 
su lei, essa aveVa rlsoìto di lasciare per 
sempre quella casa. 

Non erj-jPJù una b îpba_d'av,er pnufa 
di matt'ersi in viaggio per .Venezia 
presso l'altra zia,'Là le avrefiberp ,'?o-
iutp più bene, è varo : puro, appuqto 
là,' non avrebbe'osato farsi più vedere I 
Ricordavàai ohe quattro anni addietro 
ella, precocemente sviluppata nel fisico 
e neirìntellétto, nella, città dei Dogi, 
ne' silenziosi canali e ĉ lU della laguna, 
nella maestosità incantatricé dei npiste-
rio'di palagi, un volo di rom-jntibismo 
le aveva 'falsati la ragione e i desideri 
nei primi germi di una mal fondala in­
dipendenza. La zia Costanza viveva dando 
lezioni di musica. Presso di lei, donna 
sul'a quarantina e alciin poco sofferente, 
Elisa era'si rifugiata all'epoca della 
morte della madre. 

— Mio padre era morto da quattro 
mesi appena. 

Vanne quindi accolta ed ospitata con 
la cura, la amorevolezzi e la vigilanza 
d'una madre che assiste al fiorirà della 
figlia in bellezza e intelligenza. 

Accadde che uno dei comandanti di 
navigli a vela, che frequentemente ap­
prodano^ nella l8gun,a, la vedesse e l'at­
torniasse' di delìcài!ezze e di promesse. 

Elisa, non ancora sui sedici anni, as­
sunse delle arie di donnina! Lo' spirito 
suo vagò nei mandi deil'ignotp, si a-
perse alle seduzióni della sua beltà, ad 

L'aumento tu pirticolarmente ,i!qpsi-
d îrovole nelle Università; gli studenti 
i.icritli che erano 11,361 nell'anno sco-
laiiticn 1881-82 .sono quasi raddoppiati 
nel 1894-95, mcMitre la laureo e i di 
plomi rilasciati, da 2210 nel 1881 82, 
sano saliti a 3757 nel 1393-94 a 38S0 
nel 1894-95. 

Hanno avuto aumento tutte la Facoltà, 
ma specialmente quella di medicina e 
óhirurÀia e le scuole di farmacia, 

GII Istituti Universitari e. le scuole 
superiori speciali che avevano 1675,stu-
(lenti nel 1881 82, nel 1894-95 ne ave­
vano 31,^2., ,, 
, I diplomi' e' le lauree salirono da 459 

nel 1881-82 a 647 nel 1894-95. 

La tratta delle bianche 

Scrivono da Fiume, 12 gennaio, al 
Piccolo di Trieste : 

« lersera fu eseguito in questa ;8ta-
zione ferroviaria un arresto Importante: 
quello di due mercanti di carne umana, 
1 quali conducevana dall' Ungheria qui, 
con l'intenzione di proseguire poi. il 
viaggia per Genova e poi presnm.ibil-
mente per l'America, tre giovadi, bel­
lissime e infelici ragazze, comperate 
— ò la vera' parola — a Kecskemet». 

PRL'TI AIZZATORI 
Scrivono al Secolo da Padova: 
« Notizie dal vicino paese di Noventa 

Padovana recano ohe dui) preti .missio­
nari vanno da qualche teinpo facendo 
in quella,chiesa prediche politiche vio 
lentissime,' inneggiando ai giogo au­
striaco, qualifloando di ladri tutti 1 li­
berali, ed arrivando persino ad aizzare 
la popolazione contro coluro ohe non 
vann? in chiesa. 

L'autorità politica è informata di tut-
toció, ma nó'n se ne occupa, o, per dir 
meglio, sembra proteggere addirittura 1 
clericali, che nella nostra regione vanno 
facendo sempre più proseliti, con giorna­
letti in dialetto, casse rurali, assiciira-
zioni pel bestiame, ecc. ecc. 

Il Governo, del resto, si sa bene, non 
devo occuparsi che dei repubblicani e 
dei socialisti I» 

I CORPI A H f f l t a j TATI'CAHO 

I dorpi armati sono cioqu.';: guardia 
nobile, guardia svizzera, guardia pala­
tina, gendarmi, pompieri. 

La guardia nobile, ora comandata da 
principe Altieri, si, compone di circa 
cinquanta giovani dell'aristocrazia nera. 
VI è annesso uno stipendio mensile che 
sale fino a tre o quattrocento lire, e 
si godono, incerti di qualche migliaio di 
lire aiioriihò si porta lo zucchetto a un 
neo< cardinale. 

Le guardie nobili hanno un Club 

molto<K/iia,>uon potendo frsquentsro il 
Circola della caccia, di cui è presidoote 
onorario il Re, ' >, 

Viene poi la - guardia svij'.zera : ' la 
guardia si compone dii un centinaio di 
robusti giovapotti svizzeri, .cattòlici. 
Stanno di guardia agii ingressi dei Va­
ticano, armati di fucile Remington e'.ba-
ionetta purva: quando sono in parata 
hanno ancorai l'alabarbat ,l-< 

Vengono.poi due compagnie di guardia 
palaiina. Questa, truppa- èxreclutata fra 
i giovani appartenenti ai'Circoli catto­
lici di Roma, I-militi ricevono - ita ' In-
denizzo annuo-peti le,apese di corredo 
e vengono chiamati la servizio solo 
quando vi è auticamera'i nobile "Oifnn-
Eionì solennij.II loro corpo-ha quartiere 
nel. cortile di, San fiamaso.a dsatradeila 
Scala Registi Ila due>tf>mbuttìni,'i quali 
fanno 'anche da uscieri al comando oho 
se.ne serve per.far diramare Inviti. 

Comandante la Palatina è il' comm. 
GrostarosB, con grado di generale ; i ha 
sotto di sé due maggiori, quattro capi­
tani, eoo. ' ' 
. Una volta la guardia palatins>dDVSva 

esaera composto idi persane tutte di oon-
dizione borghese; adesso vi sono anche 
operai, tripparoli, orzaroli, osti e via 
dicendo. 

.Seguono, nella gerarchia dei - corpi 
miiitari ,Duiitific|;, i'g«|q^«|ijmi,̂ ,9jiqiandati 

un . giudizio imperfetto degli uomini. 
Muntre aggradiva, le letterine, i doni, 
le mille m;^nifestai;ioni dell'uomo di 
mar,e,. ell;̂  sentiya l'orgoglia d'aver sve­
gliata una passione. Altera del trionfo 
e .sdegnosa d'accomunare la sua età 
primaverile con quella del. comandante 
tozzo, abbronzito, vecchio anzitempo, 
compiacevi^si ammaliare e nulla conce­
dere. In capo a un anno, quell'uomo 
dall'apparenza rude, ma dal cuore seur 
sibilo, SI avvide d'essere stato trastullo 
di una monachina infilzata. Lx sua pas­
siono s'inasprì a tal punto che Elisa 
fu obbligata riparare presso la .zia Eu-
lalia. Quivi, grazie alla sua ragionevole 
percezione. Elisa non tardò a misurare 
l'inopportunità della sua presenza. ̂ ,a 
dispiacque essera un' intrusa ed espresse 
la. volontà di collocarsi presso qualche 
famiglia In qualità di damigella di com 
pagaia. 

La Pig,nano i' assecondò , lodandone 
l'intenzione. Cosi e,lla entrò in casa 
Cesari, la cui signora Ada, la vecchia 
madre di Ermanno, obbligata da una 
antica malattia a rimanersene seduta 
in \ina poltrona, beo presta qbbe ad 
apprezzare il vigile affetto della fan­
ciulla. 

Quantunque queije confessioni espo­
ste con voce ferma e scevra di ogni 
artificio mi cuminovessero, a qupsta 
punto la interruppi con un accento di 
lieve mot|:eggia. 

— Cominciò cosi l'idillio con Ermanno. 
Ella ebbe un sussulto. Forse le sfuggi 

', il senso soberKevole delle mie parole,. 
Da questo momento con occhio intenso 

dal codiln,'' Niiidti tk^jliàfe^rf," colon­
nello; sono un centinaio e vengono^ra-
clutati fra "gli ez;.mili(a'i;i del Regna, 
raccomandati d'ai v'eadòvi come cattolici 
credenti. Hanno mensa al Vaticano coma 
ìa gdardia svizzera. 

Quello dei gendarmi, prima del 1870, 
era il corpo dell'esercito pontificia -.ohe 
godeva di maggior prestigio. Reclutata 
specialmente fra i romagnoli, i gen­
darmi sono famosi in Roma per il ter­
rore che ispiravano. 

Tra gendarmi e svizzeri havvi anta­
gonismo di corpo. • ., ,_ ,,, 

Infine viene considerato dórpo.friq.ato 
anche quello dei pompieri; sona, una 
traiUina, comandati da un .maresciallo, 
e fanno servizio permanente. .,, 

L'esercito pontificio ha p.er, n ônitp'ra 
ufficiale un giornaletto settima.naléj re,-
datta da ex-ufficìàli e sotto .la .tutela 
del Ministro delle armi, dal titolo,, i j^ 
Fedeltà cattolica. Esso pùbbliòa tutti i 
moviufî oti, decessi, onorificenze, ecc. 

IL TAMI6I IN F M B E 
Si ha da .Iiondra, Ig: j,, , 
«Ieri scoppiò un .grave incendio ,cei 

magazzini di ,una ,;gc|età. .d> ..petrolio 
russa. Il liquid'j ardente correva ,^ rivi 
nel Tamigi, che offriva lo spettapolo 
meraviglioso di un mare ip ,fiamme, .1 
pompieri riuscirono a salvare un grande 
magazzino di polveri, a,uno di petralio 
situati accanto, a ^quello incendinto,,1 
lavori di speguimeijtq riuscivano ..oltrs: 

studiò di sc'uprire le iipppessiajii .olle 
io a mano a inana veaìvo riceveàdo. 

Con un sospirò pro ŝsguì : 
— Sulle prima trovai Èrma'nnQ|fr.?,dc[o, 

indifferente, assorbito esoìus;vamanté*i)pi 
suol Btudii, sprezz!(nte'd'ogni dlEitraziotî  
ohe' ne lo distogl lesse. Era ii^foiioe.t er"a 
sofferente? Mio mal'grad9',,mé ne i,nt'a-
rassavu e lo sfuggivo. Presto .però ,rj-
masi stupita nel notare in lui .unaspa-
cialo assiduità,, tutta nuov ,̂̂  Mi acco­
stava óautamedte, poi 3!arreata,va, e im­
pallidiva .vedendomi eseguire certa,,ìn-
coibbeóza, imposte dàlie mie attribu­
zioni e dai riguardi alla vecchia signpxa 
Ada. ' .. , 

Dapprincipio volli rinunziare,', a in-' 
tendere il valore de' suoi soru'ppli, delle 
sue attenzioni; e la sua aria cosi bitqha 
a tenera, direi quasi pudica, m'inipres-
sionò al puntò che interirogai sul'̂ 'ser̂ o 
la' mia coscienza. Fu un' esame snpai;-
fioiale, si, ma cha decise del mio' cuor^. 
Una notte egli rientrò tardi da. qiìà 
festa da ballo al Circolo. Suonò, ' avendo 
dimenticata la ohiav^^di caw.,Fi^<ljasa o 
proposi i^ ?|l̂ 9f jbr^si}i£4^Dpi{qg Kprirgli, 
Egli pa'rvo 'stupita di vedermi. 

,-r Perchè mi ha aspettato, leif ~ mi 
chiese trepidando. 

— Sua maitre ma l'ha ordinato.-, 
Egli mi avvolse oon uno, sguardo 

lungo e profoudo oJie mi coafusé,' e 
con un atto che giudicai altera, 'mi 
tolse di mano la caindala, col pretesta 
di accendere una sigaretta. 

(CuUimim). 



IL FRIULI 

modo diffloili per l'esplosione dei reel-
piaati del petrolio. Oltre allo stabile, 
andarono brnoiate 1000 botti piene e 
3000 vuote». 

PERSEGUZIOMI W RUSSIA 

Una lettera Tioleotlssliiia iesli s t i W MlKarl. 
L'altea notte si fece a Pietroburgo una 

perquisizione abilmente organixnata dalla 
Polizia) per sooprire il deposita della 
lettera (riprodotta a migliaia d'esemplari 
da una tipografia olandestina ) mandata 
dagli stadenti bulgari dell'UniTeQlti di 
Losanna al compagni di Pietroburgo. Le 

Perquisizioni furono completamente in-
ruttasse, essendo le oopie gì& state di­

stribuite, non solo alla stnaentesoa, ma 
anolie agli operai dei quartieri eocea-
trloi, dova la Polizia à meno attenta. 

Nella lettera si oonteaevaan frasi vio­
lentissime, come, ad esempio, queste: 

« V autocrazia russa ha sohiacslato 
oentinaia di giovani esisteeze; i poveri 
studenti di Mossa tarano in balla della 
brutalità di persone ohe si divertivano 
ad opprimere, perohè forse esse oppresse. 
Ma nonostante quel flagello di Dio ohe 
è i' autoora^ia, Ja rivoluzione sta per 
scoppiare, terribile come un violentissimo 
uragano. Oli gli slavi intravedono la 
forza meravigliosa «he fari mutare fac­
cia alla Itnesia; già prevedono il mo­
mento della sparizione dell' assolutismo, 
o.'ie è una vera vergogna pei tempi 
attuali ». 

E! gli studenti bulgari cosi conoliiu-
devaiio la lettera: 

e Dichiarate, n compagni, aperta la 
lotta; combattete coi vostri santi entu­
siasmi giovanili, vi infiammi un sacro 
ardore, vi faccia fremere la vostra seta 
di libertà, e cosi la Russia sarà ben 
presto liberata dai tiranni». 

I6SEH NSLU m IHT1M& 
Ila critico inglese, M. R. Shorard, 

pubblica aeii'JSumanUarian un interes­
sante artioolo su Banco Ibsaa, che egli 
ha avuto occasione di veder» frequen­
temente durante un suo recante aog-
gioruQ a Cristiania. 

Nei suoi colloqui eoa Sberard, il 
celebre norvegese è ritornato spusso su 
questa idea: 

— Io non sono un professore, sono 
un pittore. 

Ibsen s'incollerì quando gli si parlò 
delle sue teorie. 

•— Io non sto in favore di alcuna 
cosa: non suggerisco alouu rimedio; i 
miei drammi non pretendono di proyare 
nulla, io cerco solamente di descrivere 
le vita come essa si evolge attorno a me. 
Io sono un drammaturgo norvegese, e 
perciò descrivo la vita coma la vedo in 
Norvegia. Non sogno di migliorare le 
sorti dell'umanità. Si parla sempre delle 
mie teorie. Ma sa non no ho io (Quante 
volte lo devo dire ? 

Ibsea è pessimista in teoria e misan­
tropo in pratica; égli cerca la solitudine 
e manifesta un'avversione profonda per 
la vita domestica. Non va mai a trovare 
suo figlio Sigurd, ohe è na grande mi­
santropo come lui. 

Quando Sigurd aposò la figlia di 
Bioernsoo, suo padre non assistè alla 
cerimonia. Questa assenza di sociabilità 
parve a Sherard singolare in un nor­
vegese e lo notò a Bioernson, una sera 
ohe egli era a pranzo da lui. 

^ Ma — eaolamó Bioarnson — Ib­
sen non è norvegese: egli è d'origino 
sQOzzese, il suo calvinismo spiega a eut-
doienza le sue idee seaza speranze sulla 
vita e sull'umanità. 

L'unica distrazione di ibsen con­
siste nelle sue passeggiata giornaliere, 
JSgii si dirige allora verso il Grand'Ho­
tel, va ai Caffè, chiede i giornali, un 
bischiere d'acquavite e un bicobiers di 
birra, e beve alternativamente un sorso 
dell'unii e dell'altra, 

Ibsen vive assolutamente solo, non va 
mai a serate o a teatri. 

Sherard ritornò a vederlo dopo un 
mese di soggiorno a Cristiania. 

— Come, siete ancor qui 2 Che cosa 
vi fate! 

— La vostra capitala presenta un 
alto interesse per ohiuuque ami di os­
servare, 

— S' vero: Cristiania è la più im­
morale città d'Kuropa ; non vi è città 
d'iCuropa dove uà pittore della vita 
sociale possa trovare migliori argomenti 
di studio. 

CRISTO NELL'ARTE 
Qualche tempo fa un amioo dell'arte, 

colto e danaroso, di Berlino, ebbe l'idea 
di aprire uà oondorao fra pittori tede-
sohi, oou questo tema : 

«Dipingere una figura di Cristo, fa­
cendola assurgere dalla prcfondità del 
sentimento religioso, rispondendo al-
1 idea d ogni serio oristlBDO, pura of-
frendo 1 aspetto della forza e dalla Ba­
iate Senza quell'apparenza malatiooia. 

molle e stanca che si riscaii1lrB spessa 
nell'atte dei vecchi maestri ». 

Il tema, coma si vede, ora dei più 
ardui, molte glorie artistiche si offusca­
rono nel non riuscito tentativo di svol­
gerlo. 

Nove eccellenti artisti risposero al 
concorso bandito dal marciiese berlinese, 
e lo loro opere furono leste esposte a 
Berlino, Oli espositori erano Brìitt e 
KampC dì Dusseldorf, Msrr Max, Uhde, 
Zimmerman e Stiiok di Monaco, Skar-
bina di Berlino, e Thoma di Franco-
forte. 

Br&tt dichiara ohe nel suo quadro ha 
voluto rappresiìntare Oristo, supremo 
consolatore, ohe compatisce la miseria e 
la malattia, d i s to è vestito di bianco 
con la destra sul cuora, il volto magro 
e pallido, i capelli luoghi e neri. 

Anche Eampf ha tentato di rendere 
r umanità a la bontà di Cristo In un 
uomo dalla veste blanco-sporoo, rilasoUta 
e tenuta da una cintura rossa, I tratti 
della figura sono quelli di un ebreo, 
bruno, e accentuano la stanchezza della 
lotta par resistenza. 

Marr, l'autore di tanti quadri di sog­
getto religioso, e dei Flagellanii, ohe 
ara esposto l'attr'anno a Venezia, ama 
dimostrare l'ardore potente dello spirita 
ohe animava Cristo; egli presenta un 
dottore dalle sembianze ebree, bruno, 
seduto, con le mani giunte sulle pro­
prie ginooohia, già reso famigliare oon 
le pene della vita. 

Max, coma in tutte le suo uote figura 
di Cristo, lo rappresenta col naso schiac­
ciato, la bocca sorridente, oapalli a barba 
neri; ma egli ha saputo unire nella sua 
concszlose la pili grande serietà e la 
pili dolce purezza, 

Skarbina vede la Cristo una nobile 
figura potente, entusiasta, eloquente, 
benevolente, senza la più piooola ef­
feminatezza. Lo ha vestito con un grande 
maatello; ha (e mani giunte, è assorto 
in profonda meditazione. I tratti del 
volto di questo Oristo aouo quelli di un 
tedesco dal nord, cioè di un biondo ar­
siccio. 

Sliiok vuole più obe altro creare un 
tipo che faccia subito pensare : « Costui 
ha esercitata una grande influenza su­
gli Domici ». E oió à verameota pspresso 
nel volto, e aopratutto, nello sguardo, 
che ò potentissimo. 

Questo Cristo ha la mano destra 8te«a 
come per accentuare la parola ; barba 
e capelli nerissimi, occhio fisso a pro­
fondo, e nello stessa tempo dolce. 

Tboma cerca l'armonia tranquilla nel 
celeste ed adorna 11 sua tela di attributi 
simbolici. 

Il suo Oristo sì presenta oou una 
rosa in mano ed ha coma l'aspetto im­
barazzato. E' biondo. 

Uhde dipinge il Cristo mentre prodica 
alo mostra ooma una luce fulgidissima 
nello tenebra, ma si ricorda della mo­
destia dal Nazareno, ohe non ha né 
grandezza né apparenza. 

Zimmerman fa andare il suo Cristo 
attraverso la campagna pensando all'av­
venire della sua dottrina. Cristo è biondo, 
tipo tedesco, vestita di bianco, le mani 
giunte, assorto'in riflessioni. 

Da questa rapida rassegna, cha to­
gliamo dai giornali berlinesi, si vede 
che gli artisti non si sono tenuti stret­
tamente al tema del oonoorso ; essi non 
hanno tenuto conto ohe la flgura di 
Cristo doveva uscire dalla profondità 
dall'anima religiosa. 

Tutte questa opera sembrano ispirate 
meno dal cuore olia dall'iatellatto. 

Ma tutto ciò ci fa rifletterà : E' forsa 
possibile ottenere un <Cristo normale» 
per commissiona ? Non lo crediamo ; per 
certi soggetti bisogna che l'ispirazione 
esca dai cuore dell'artista, non già dalla 
manta di un mecenate ; tutto al più, 
determinato uo soggetto, non si possono 
mettere catena all'anima dell'artista, che 
deve essere assolutamente libero nello 
svolgerlo, nel dargli carattere ed espres­
sione. 

Cosi facevano gli intaUigenti maoanati 
del cinquecento, che ordinavano un 
quadro religioso ad un maestro religiosa 
senza incatenare lo spirito dell'artista 
eoa esigenze per l'espressione delle fi­
gure 0 per altro. 

Qualcuno la Germania, apscialmeate 
nell'ambiente religioso, si è stnpito nel 
vedere che molti degli artisti concor­
renti non si attennero alla tradizioae 
orlstiaoa riguardo al colore dei oapellì 
e della barba del Nazzareno. Tale tra­
dizione vorrebbe che Cristo fossa biondo ; 
ma si ha ragione di oredars ohe essa 
provenga, e si sia estesa in tutta la 
cristianità dal Titta che il colora biondo, 
come più tenero, cootribuiaca a dare 
dolcezza al carattere della figura di 
Cristo. 

Ora, la rappresantaziona materiale 
di Cristo ooma spirita, come ideale di 
religione non ha nulla che vedere oon 
la barba bionda o bruna; ma è l'essenza, 
è l'Ente che si vuole con la forma e 
col colore rappresentare. 

In Germania, paese nordico, dove i 
tipi bruni sono rari, a perciò molto 

apprezzati, i pittori prediligono di faro 
bruno il tipo di Cristo; ciò avvenne 
perchè la rarità del tipo ed il pregio 
in cui lo si tiene oonoorrono alla rap­
presentazione delle eccezionali e rara 
qualità dal tipo spiritualmente Ideale 
di Cristo, 

Noi crediamo che queste ragiona «alga, 
nel senso inverso alla preterenza ohe 
l'arte meridionale dà ul tipo b'ondo nel 
rappresentare il Cristo. 

Del resto, è assai più probabile ohe 
Cristo fosse bruno, perchè è quasi cosa 
strana ohe un tipo ebreo meridionale 
sia biondo. 

Ciò dipende dall'ideale estotioo del­
l'artista a gli artisti rispecchiano l'i­
deale estetico dell'ambinnte. 

Si potrebbe piuttosto dire questo: che 
l'arte puù dinotare il grado dalla fede 
dei popoli, anche a seconda l'intensità 
con cui esprìme nei quadri e nelle statua 
la profondità del sentimento nella fi­
gura di Cristo. 

Gli è certo che nessun artista mus­
sulmano, fosse un Michelaagelo o un 
Leonardo, potrebbe infuodara nella fi­
gura di Cristo quel seatimeato che è 
nella popolazione cristiana, come nes­
suno dei grandi artisti veramente cri­
stiani potrà imprimere nella figura di 
Maometto ciò che è nell'anima reli 
giosa dai maomettani, e ciò, non ostante 
racciatismo dai tempi, che anche nel­
l'arte si fa molta-strada. 

Prima qualità d'uo'opera d'arte è li 
sentimento, e questo non lo può dare 
chi non lo prova. Nessuno pertanto 
può assicurarci ohe i lavori dei nove 
eccellenti pittori della Germania, 1 quali 
sì presentarono al oonoorso dal mece­
nate berlinese altro non significhino se 
non la decadenza del eentìmeato. cii-
stiaoo io Oarmania. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronashe frialone. 
OianaÌD (1350). Il Oomnas di Udlns tlipnidia 

psi an anao por 16 manille il ohitnrgo Egidio, 

X 
Un poiuìaio al giorao. 
Non Bi.d&ve stimare ahe siano nna madsHìoia 

cena la fortoan e l'ardirò. Acoadft intoro alcnua 
volta che i forti BUDO aadaoi; ma non tatti gli 
audaci sono (orti, Imperatókè J'andaoia deriva o 
dall'arte, o dallo adegco, o dalla MìU. Ma la 
fortezza proaed» o dalla natura o dalla virtuosa 
«daoaKtono dQU'aalcao* (Platon >), 

X 
Cogniiionì utili. 
^er togliere 1' eceea«o di ncQÌditft alle stanze. 
a raceomandabilo l'uso del cioraro di ealcio 

(da non confonderai col cloruro di ealoe, ehe aa 
di oloro e servo per le dialnfeiioni). Si matta a 
peaii ìa una caMetta di Jegao a bordi ba9BÌ| fo­
derata i\ piombo internamentet o tenuta in mezzo 
al looale en uu sopporto atto 40 centimetri dal 

Sftvimento, e inolinala vario un pnato munito 
i boooo 0 agoofilolatoio. Satto a onesto si matta 

un raolpiente qualunque, nel quale Éigoceiola il 
«loruro divenuto fluido per l'atnidità ataorbita. 

X 
La nfloga. Monoverbo. 
Spiegazione della parola quadrata precedente. 
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Per finirò. 
Dalla lettera di uno studente allo aio: 
» Sono lieto di rilevare oho alla varrà do* 

menioa a trovarmi. Io aatò pnatoale alla stazione, 
^on asBendocI noi mai vedati, Ja prego di 
tenero nella mano destra, quale sagno di rico-
noiaimento, un biglietto da aento l i re - . 

Penna e Foròici. 

Avete tosse? Pìllole di Oatraminti, subito. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

P e l p o n t e di P a u l a r o . Sori-
I vono da Tolmezzo, 13 gennaio : 
• « Vi ricorderete del orollo del poste 
\ di Paularo avvenntu il ZZ agosto Ì99i, 
j che diede origine ad un lungo processo 

penale che non ebbe ancor fina. 
Bbbane, i cointeressati. Comune di 

Paularo, Società Veneta di Costruzioni, 
Da Franceschi Daniele imprenditore, ed 
altri pianeti o satelliti minori, dopo 
tanti rinvìi a discussioai, si eono acco­
modati, mercè le buone prestazioni dai 
propri! avvocati. 

Oggi ì rappresentanti della Spieiata 
Veneta, sigg. avv. Fofani ad ing. Vero­
nese, sindaco di Paularo sig. Luigi nob. 
Càlice coadiuvato dall'assessore anziano 
Sbrizzai Leonardo, 0-Ì Franceschi im­
presario del defunto ponte, si sono riu­
niti ed addivennero ad una amichevole 
composizione. 

Non posso dirvi esattamente i patti, 
perchè non iio ancora intervistato alcuno 
dei contraenti. 

Ma, ad occhio a croce, mi sembra di 
essere nel vero aununoiandovi che i 
patti prinoipali sono questi; La Società 
Veneta rifarà il ponte alle condizioni 
primitive; il Comune di Paularo per­
derà lire dodioimila già antecipate 
(pel vecchio ponte crollato), ad il povero 

impresario Da FraDoeschì al ricetterà 
oiroa 1000 lire. 

Non discuto sulla convenienza o no 
dairaSara. Tiro un sospiro di soddisfa­
zione al pensare che una soluzione, co­
munque sia, si è saputo trovare, a ohe 
fioalmonte fra poetai mesi vedremo, quel 
ponte tanto necessario al vitali interessi 
della bella vallata di Paularo». 

SoeteìA Opera la d i G e m o n a . 
Scrivono da quella città: 

«Djmaoioa p. v. 17 corrente mese, 
avremo le elezioni della Società operaia, 
ed a presidente, come vi ecrlssi, sarà 
nominato il oav. Oeiotti; « consiglieri, 
a quanto si dice, saranno eletti in mag­
gioranza operai. B ciò ben a ragione, 
essendo questa un' istituzione emlneote' 
mante operaia, e quindi è bene ohe 
aleno chiamati gli operai stessi, se non 
a dirigerla, almeno a ourarne gli inte­
ressi a il buon andamento. 

il oaigpa del mutuo soo orso qui è 
diviso fra la Società operaia ed il Cir­
colo di Sin Giuseppe, ed io vorrei ohe 
i liberali non si lasciassero prendere la 
mano, L'amtr di patria si può esplicare 
iu mille modi diversi; ma uno dei mi­
gliori 8i è quello di cercare il mlf l̂io-
ramento morale e materiale delle misie, 
tanto pili ora che i partiti astrami si 
arrabattano per assorgere al poterò». 

Concordato ne l fa l l imento 
V o g h l n l a In seguito ai concor'lato n I 
fallimento Foghini, di San Giorgio Noga'O, 
ieri coQciuso innanzi al giudice delegiii 
ooir iotorvanlo della maggioranza dui 
oraditori, quelli della ditta DomeoioJ 
Foghiol percepiranno dai cinque fratu'lì 
compiessivamoate il 76 per mati M 
credito rlconosoiuto, e quelli speciali li 
Giuseppe Foghini il 20 par cauto i.:\ 
rispettivo credito ricoiiosoluto. 

il concordato deve però essere anc r t 
o.mologato dal Tribunale. 

F a l l i m e n t o . Con eenteoza di iiri, 
il Tribunale di Udine, ad Istanza d<.'l-
l'uffioio di corrispendauza della Bacai 
Popolare Friulana di Udine, sede li 
Palmanova, rappresentato dal sigvir 
Pietro Trevistu, ha dichiarato il fil-
limanto dai fratelli Andrea, Pietro, N • 
tale ed AuguHri Franca.sohìo's fu .'Vi 
bino, da Muzzana del Turgiiano, nego 
zi.iiiti in strame e legnami. 

Giudica delagiito vena'» namiaulo 
l'avv. Giuseppa (ìoggloli, e curatola 
provvis'.irii) l'avv. Pietro Lorenzett' di 
Palma.'iova. 

La prima adunanza dei oreditor è 
fissata' al 28 corrènte e la ohiosuri 
dal verbale di vendca crediti al 22 feb­
braio p. v, 

A.ncora l a v e n d e t t a d i u n a 
t r a d i t a » 1 giornali odierni di Venez.a 
hanno notizie contradditorie sullo st'ito 
del Giuseppe Grauzotto ohe fu l 'altro 
ieri vitcioleggiato dalla Slvira Gittoni. 
Infatti, mentre VAiìriatico dice ohe è 
quasi certo ohe perderà rodcbio de«tra 
e ohe i medici temono ohe la stessa 
sorta sia risarbata anche al sioietro, la 
Qazieiia sfi'erma ohe potrà rlotteoer^ 
la vista anche dell'occhio destro, il p'il 
colpito. 

il Oranzotto ha poi indirizzato uni 
lettera a quei giornali, nella quale diop; 

« Per moltapilai ragioni non posa > 
né voglio p^r ora eitrare in merito ai 
motivi che spinsero l'BIvira Gittoni a 
compierà il premeditata inumano pro­
posito. Ma in omaggio al varo santo il 
bi<ioguo di dichiarare aGFatto inesatti al-
ouDi particolari so quanto d'intimo passò 
fra ma a i'BIvira in riguardo al nostra 
amore, Con la coscienza tranquilla di 
chi mù venne meno ai propri dovari, 
attendo ociu animo sereno la parola 
della giustizia». 

L ' a r t . 4 8 8 > A Gamona fu arre­
stato Cargnelutti Giovanni perchè tro­
vato in stato di completa nbbriachezza. 

l i a d r e l d e . Pezzon Giacomo, Bi-
tuzzi Anna e fratelli Mattea e Pietro 
da un bosco del Comune di R&vascletto 
tagliarono ed asportarono lagna per lire 
42. Furono denunciati. 

— A Lusevara, Cher Mattia, conta­
dino, entrata nell'osteria di Lendeco 
Giovanni, rubava un piccione del valore 
di lire 3, ohe trovavasi sopra un tavolo. 
Venne arrestato. 

A w l i a o d i c o n c o r s o . 
E' aperto il concorso al posto di se­

gretario la questo comuoe a tutto i) 
31 corrente. 

1 documenti di cui airartioolo 32 del 
regolamento per l'esecuzione della leggo 
comunale e provinciale saranno presen­
tati entro il 31 gennaio 1897. 

Lo stipendio è di lire 1300 gravato 
dalla ricchezza mobile. 

8. Giovaani di Uaaiano, S gsnnalo 133'>. 
Il Biadato 

Molinari. 

Orarlo l<^«rrovÌarlo 
(Vidi qnrtapagii^) 

UDINE 
(La Città 9 il Comune) 
Li'adunanxa d e l Olandler l . 

Dopo lunga diaoussione i Slaadierl dili-
bararono, nell'adunanza di ieri, di spe­
dire al Mioìstaro delle Haame li seguente 
telegramma, proposto dal oav, un, Qra-
ziadio Luzzalto ; 

«Sottoscritti Slandieri seta, adunati 
pressa Camera oommercio, affermano ohe 
enorme perdita iqSerta per nna serie 
continuata di campagna seriche, special­
mente In quest'ultima, non permette loro 
pagare imposta reddito inesistente. Ciò 
conforme legge, che stabilisce tasse sulle 
rendite non sulla perdite. Reclamano di 
diritto imposta ricchezza mobile, 

Luzzatto, Agosti, Lesko^o, Armellini, 
Bnllico, Broili, Bruniob, Ourovloh, da 
Carli, Corradlol, Durìsotto, Frizzi, di 
Gaspero, Majero, Masotti, Modesti, Nu-
glos, Ottorogo, Pantarotto, Paruzza, Pl-
vidori, Kiparì, ToffolettI, Zsoiihia». 

Il oav. off. Carlo Kecbler oi astauno 
dal voto, facendo parte della Commis-
sioao provinciale per l'aocertamento dei 
redditi per la rioohezza mobile. 

La ditta Frova si face rappcasaotara 
all'adunanza come aderente, ma non 
partecipò ai voto, perchè, per la filanda 
da essa esercitata in Friuli, paga l'im­
posta a Milano. 

I m e r c a t i de l la P r o v i n c i a . 
La Camera di commercio ha pubblicato 
uu quadro sinottico a stampa contenente 
l'indiojziona di tutti i ipersatl di ani­
mali e di marci che avranno luogo nella 
nostra Provinciaduraote il corrente anno. 

II procea«o B u r o o si discuterà 
innanzi al Tribunale di Venezia il giorno 
12 febbraio p. v. 

L a « a l a t o di G iac in to Gal­
l i n a , il Rinnovamento nel suo nu­
mero di ieri accennava ad uno stato 
piuttosto allarmante dell'illustra e caro 
infermo, ma oggi la Oaxzelta ci giunge 
Con queste notizie fortunatamente abba­
stanza rassicuranti ; 

« Da plìl di quaranti giorni egli è 
malato di fabbri inf'jttìve. Una ventina 
di giorni fa pareva che il mala sva­
nisse, ma ripresa subito, S') non più 
violento, più insistente di prima. * 

« ieri visitammo Olaolato : è abbattuto, 
ma la malattia - non presenta pir ora 
pericoli. I medici gli raccomandano trau-
quillità, speoiàimente calma di spirito, 
e credono ohe la robusta fibra di lui 
vincerà aooha questo nuovo insidioaa . 
assalto delle febbri. E! noi là auguriamo 
di tutto cuore all'egregio concittadino.» 

]<!' superSuo dire ah) aggiungiamo i 
nastri auguri affettuosi per la solle­
cita guarigione dell'amico Glaointo, fa-
oondocì pure interpreti di quelli dei 
moltissimi friulani che l'ammirano a 
gli vogliono bene. 

S u i c i d i o i n v e c e d i d l è g r a s l a 
a c c i d e n t a l e . In una mattina del­
l'ottobre 1894 si sparse lo città la 
notizia impressionante che na giovane 
signore — molto conosciuto nel mondo 
degli- affari e io quello ^el viveun — 
abitaste nel suburbio, era-stato trovata 
morto per asfissia nella sua camera da 
letto. Si parlò dapprima di suioidio, ma 
poi il funesto caso venne : attribuito ad 
una imprudenza od inavvertenza dello 
sventurato signore, il quale nella notta 
precedente era rincasato ad ora tardis­
sima, G infatti le circostanze nelle quali 
rimase vittima, apparivano tali da au­
torizzare questa credenza.. 

Ma pare invece che sì trattasse pro­
prio di suioidio; e ciò risulterebbe d-i 
uu dooumanto, di mano del defunto, ohe 
fu trovato nella sua oasasi forte, «ocu-, 
ratamente ohiinao a suggellato, e indi-
rizsato ad un suo parente ; documento 
che ora comparirà in una causa civile 
presso il nostro Tribunale. Certo è che 
in quello scritta il defunto manifeiitii -
il proposito di togliersi la vita. 

La cosa ol era nota da qualche tempo, 
ma ci eravamo imposti un doveroso ri­
serbo, che non ha più ragione dì essere 
ora ohe diventa pubblica colla preseata-
?.ione in Tribunale del documento che 
abbiamo detto. 

II preziEo de l la l u c e e l e t t r i c a 
a iMiilano e a Udine . Ci scrivono: 

« La Sooietà lìliìson di Milano, accor­
dando delle facilitazioni di prezzo ai snoi 
abbonati, lia introdotto nella tariffa par 
l'illuminazione elettrica, che andrà in 
vigore col 1° aprile del corrente anno, 
dalle Innovazioni e riduziuni. 

Fra altro, il prezzo, che nella vecchia 
tariife tocoava i cantesimiml 14.7, è ri­
dotto a 10 per Ettowatt • ora, eusoetti-
bile, alla fine di ciascun anno, di uno 
sconto variabile, a seconda dell'impor­
tanza del Gonsumo, e ohe può raggiun­
gere il 22 per cento. 

Tale riduzione ha avuto un'eoo qui a 
I Udina, ed alcuni consamatori di forza 
: elettrioa fecero dei lagni reclamando, ad 
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imitaziuDO dalla Società B'Iiaon, una ri-
dntioae nella tariffa. 

èta però in fatto ohe a Udine la il. 
Inminazloae elettrica costa assai mono 
che a Milano, poiché I grandi consttma-
tori pagano 6 centesimi per Etlotoatt-ora, 
ed i piccoli 8, franco di tassa; vale a 
dire un terzo meuo che a Mi l ano . 

V i t a a l l e e r ò * Dall'ufflcìo di P. S. 
turano ieri mauito di foglio di via obbli­
gatorio le prostitute clandestine Oia-
comelli-Pezzoloa Domenica di Osualdo 
d'snnl 20 da Frinanco, e Bencich Pran-
0S8o:i fu Fr,iniv"<i3't d'-ioni 25 n'iva ad 
Alessandria d'figiìto o domici Hata a 
Parenzo (Istria). 

T e a t r o J U l n e r v a « Domani sera 
alte 01» 8 s un quarto avrà luogo la 
prima rappresautazioue della Compagnia 
di < Varietà n diretta dal cav, Fritz. 

CARNOVALE. 
I l b a l l o d e l l a -«( L e ^ a » , Do­

mani sera alle ore <3 avr& luogo nella 
Saia Cnocfaini, riccamente addobbata, il 
ballo organlszato dagli studenti a bene-
flcio della «Lega Nazionale». 

Il ballo promette di riescira affollato 
ed aDimato, e uni lo auguriamo di 
cuore, a conforta dei bravi gioTuni che 
i'faaotia ideato, e a raotaggio della pa­
triottica istituzione. 

I l S u p p l e m e n t o a l V o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 57, del 13 gennaio 1B97 
contiene : 

— Il Prefitto ili Uilla« ht antorisaito l'Or-
haoinUo maoi, Tontadìol di CTilioo ad icMt-
laro ilal >lg. Pietro flbronai l'elargiilone di 
lira 1000 fotta la ngsito alla clnnniia di pule 
dtll'samlnlalrulono >t«M, all'eradilli dalla di 
lui moglie Luigia Usnfratti, tritanuto oba, oon-
formomante alla approvailona tutoria, tale aomma 
aarfc impiagata nella spasa d'impianto dalla ìl-
lamliiMioiia « gas, cai locali doll'Orfanoltoflo. 

— Nel giorno 8 febbraio p. v. alio oro 9 aat. 
nel locale della rasidanxa del Coniane dì Erto 
Casso al terrà il pTimo eaparìmeoto d'asta por 
le nofeanala afOtlansa dai pascoli di pareacnle 
malgh*. 

B u o n a umanma. 
OSett» fatta alla locale Congregaalone di Ca­

rità In morte dì 
Somtda Ama : famiglia noli. Vlnlani lire 1, 

Bare! Lnìgi 1, Uariina Orgaani nob, cav. 0. 

— Per l'Asso^aalone « Senola e FamìgllA > 
in morto di 

Snuda Ann».- Vigliotto prof, Federico li» 1. 

Pianoforte ed arpa. 
La distinta Ulaastra signorina Letizia 

Laxxarirùài Trieste, stabilitasi iu t/diae, 
dà lezióni di pianoforte e d'arpa, tanto 
in I casa propria, quanto a domicilio delle 
scolare, 

UiTolgersi iu via 2anoo, n. 1, 

Cttma d ' a f f i t t a r e in ria Brenuri 
n. 25, KiTolgersl al proprietario al u. 27-

C o l 1 m a r x o o s t e r i a e c a t t a 
d* a i n t t a r e . Rivolgersi in via Qe-
moua n. 92, 

P a l l e d a b l g l i a r d o di avorio 
fino, di diverse grandezze, sono in ven­
dita a prezzo conveniente dal signor A, 
Bi'dossi io Udina. 

D ' a m t t a r s l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinia. Ri­
volgerei all'Amministrazione del Friuli. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
E' d'affittare il seconda appartamento 
della casa in piazzetta Valentinia n, 4, 

Per informazioni rivolgersi sll'Am 
mioistrazicne del nostro giornale. 

S t a n x e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, m onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi oouvenieuti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n, 1, 
terzo plano. 

"CHI HTBÌSOGSX) 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con aducia al F E B B O ' P A G I U I A B I 
ohe trovasi iu tutte le farmacie a lire 
V N A la bottiglia. 

Osservazioni meteorologiclie 
Staziono dì Udine — R. Istituto Tecnico 

Parlamento Nazionale 
mtiso SBL zmva. 

Seduta del 14. 
Presidenza Fan'ni, presidente. 

Ooutlnua e si chiude la disonssions 
generale dei provvedimenti per le gua 
rentigle e per II risanamento della cir­
colazione bancaria. 

Si approvano i due ordini del giorno 
proposti dalla Commissione permanente 
di Soaniia, e si rimanda a domani la 
discussione degli articoli. 

Lt Prlnci|te8sa di Napoli 

Il Fanfutla, giornalo molto bene Infor­
mato delle coso di Corte, reca l'annunzio 
che la prlucipessa Klena di Napoli si 
trova in istato interessante. 

Si assicura ch'i appena seppesi aGacto 
que.ita notizia, il Ile avrebbe rfpotnto 
che, n.'iscsndo un bambino, gli sì darh 
il titola di principe di Koma, 

Il parto della principessa dovrebbe 
aver luogo nel mese di luglio prossimo 
venturo. 

A C C O B B O P B B C U B A 

Nm York i4 — Il WoHd ha da 
Washington: «L'aooordo rolativo alle 
condizioni da accordare agli insorti cu­
bani fu concluso fra gli Stati Uniti 
e la Spagna. L'acoordj sarà presentato 
al Congresso fra 10 giorni». 

Ciò dicasi per le greggio, nelle quali 
realmente emerge oiagglot riceroa che 
pel passato, sempre peri colla clausola 
che la domanda sieao modeste o che 
rappresentino prezzi bassi ed in rap­
porto a quelli dell» giornata. Con que­
ste oondixioai è possibile _ vendere, ed 
ancor oggi ne abbiamo diverse prova, 
ma tutti 1 detentori non vi si adattano, 
anzi i più preferiscono lasciar \t. merce 
in pace ad aspettare evenienze future. 

Con pochi affari rimangono gii or­
ganzini quantunque ancho per essi vi 
sia sempre qualche richiesta, difflcil-
monte praticabile perb per troppa dif­
ferenza di prezzo. 

(DM SoN). 

Mercat i MettlmanaU. iScoo i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
l̂ ova alla dozaioa da li, 0.7Ji a 0.90 
Barro al Chllog. da „ i,Vi a 2A1 
Patate al quintale da ), 6,-— a 7.— 

Oa*ianl. 
Onuoturco all'Gttol. da li. 9.E0 a l i 

8 ' / . ' 
»•/ 

4 % 

Netto 

BiKhOH 

Mobile 

Fagiaoll alpigiani • 
Fagiaoll di ptanara • 
Sorgorosso . 
Otaqaantlao « 
Butardono . 
Castagne al qnint. 
Marroni . 

IL VATICANO 
airi) il <(;reti)>tt 

Si h'i AR Lioudrii, 13 : 
< Lo Standaril è informato che il 

Vaticano ha iatru.to i nunzi a Madrid, 
Vienna e Piirigi, di avvertire i rispet­
tivi G'iveroi ohn d'ora in avanti la vec­
chia traiizone dol veto airel(>z'ono del 
Paps, sarà nbolits- Il Pupa ha già preso 
disposizioni perchè il Cjoolave, ohe 
dovrà eleggere il suo successore, sia, da 
questo punto di vista, porfettamonta 
libtro », 

III ffAWAHSMO JCqSSgLIIAiirO 

Costantinopoli l i — Circa 4300 sofia 
emigrarono nel corso di due mesi par le 
diverse proviucie dell'impero onde prO' 
dioare per la fede mussulmma, Essi 
viaggiano per, ordioe del Sultano ovun­
que grutuitan^ento. Il Ooverao protegge 
apertamente 1̂  missione dei sofia la quale 
ha apparentemente carattere religioso, 
ma in sostanza è una propaganda contro 
i cristiani dell'impero. Oltre 2800 di 
questi fanatici presero la via delle pro­
vincia turche dall'As a, i rimaueuti iu 
Albania, Vecchia Serbia e Macedonia. 

E MCJDIO DELL'ABATE ANELLI 
ter l'altro sera ai giardini pubblici di 

Milano con un colpo di rivoltella in bocca 
si suioMava l'abate nobile Rmildo A-
uelli, parraco di Kornato Ticino, il noto 
filantropo inventore del forni econouiici 
rurali che portavano il uome suo. 

L'Aualll, fervente cooperatore, era a 
Milano notissimo e vi godeva la mas­
sima simpatia. 

Aveva 54 anni ad era stato ordi­
nato prete nei IS6Ò. 

Pure che il suicidio sia dovuto a dis­
sesti finanziari. 

La notizia ha fatto a lUilauo grande 
impressione. 

Prouento . da . -'.—- a —.— 
Segala nnova • da • —.— • —.— 

d» . —.— a —— 
da • —,— a —.— 
da > 6.10 a a.8a 
da > B.— a 4.60 
da • 11.10 a 11.86 
da • ».— a 11.— 
da • le.— a 89 ; 

VoragiKl» (fuori dazio) i 
Biono dell'Alta ì 

la qual. al guint. da L. 5.65 a 6M ' 
U.a „ . da • 6 . - a 6.40 

Fieno della Bassa, 
l.a inai, al quint. da L. 4.40 a 4.30 
II» « „ da , 3.90 a 42S 
Paglia da lettiera al quint. da „ 3 a 3.15 

Combniatl lal l l . (fuori dmio) 
Tisgna tagliate al ijnint da L. i.04 a 2.S4 
l̂ egna in sianga • da • 1.7!l a 1.94 
Carbone forte „ da „ 7.20 a 7.75 

N. B. Il daiio sul unno è di L, 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.30 e quello sul cat-
bone di L. 0.60. : 

Vapne . ! 
Vitello quarti davanM al Kg, da L. O.90 a 1.40 ' 

• 1.40 a 1.80 
l , - a 1.70 
0.90 a 1.40 ' 
0.90 a 1.40 

, 1.-a 1.80 
, 1.10 a 1.85 

1.8Jal.óO ' 
, 1.10 a 1.30 
, l.!0al,80 
s u i n i . 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sttrpl N. S> 

lEtcresyi su'jlepositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

ioteressi dì favore. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
m i . I libretti tutti sono scA^uitl 

Sconto,,Cambiali a 3 firme, ssino a 6 mesi, interesse 5 a fl "(a 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

^ - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - Q - Q - U ^ O - Q - U - « ( 

didietro „ ' da , 
Uanio (. qual. , da , 
„ » "• » a d» , 
Vacea „ d« , 
Pecora • da 
irloto , da 
Caatralo „ da 
Agnello , da ' 
M^ale , da 

IHercnto d e l l a n u t i e 
V'erano approssiinatÌTamente; 
Il pecore, 14castrati, 18 agnelli. ì 
Andarono venduti : 4 pecore da macello da 

ire O.B0 a 0.d5 al Kg, a p, m., f 3 d'allera-
mento a pzozzi di merito; & agnelli da macello 
da Uro 0.85 a 0.90 a) £^. a p. m., 4 d'all«-
vamento a prezzi di mento: 6 castrati da ma­
cello da lire 1.05 a l.li) al Kg. a p. m. 

365 snloi d'allevamento, venduti circa 100 a 
reui di merito 40 da mawUo venduti 3. 

Boitettino delia Borsa 
nOINB 16 gennaio lgi<7 

Heiidltai Iganii.l4[gcnn.l5 

\ 

Marco Bardusco 

0 
I o 

iKJS K » m r<«r ms 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r I n f a b b r l c i u E l o n e 

Iste m m G finto legiio - Comici ed Oraati ÌD carta wta M I in iaa 
Metri di'bosso snodati od in asta. 

PUMA OIARDDfO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finunz^i di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

7l\ DELLA PHEFETTOKA N. 8 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà o della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e dì disegno — 
Specchi, quadri ed oleugraSe — Deposito st5mp.iti per Amniiaistrazioni 

comunali, Dizio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MEROATOVEOCmO e VIA CAVOUB N. SI. 

O-Q-O-o:-Q-O-Q-0-O~Q-0^:0=:O^ 

Î OTIZtE 
DKL, 

E OiSPAGGI 
M A T T I N O 

U • 1 . 8 7 oi«9. ora 16 ara i l 16 
o£« e 

Bar. rid, a IU 
Alto m, 118.10 
liv. dal' inare 7i7.8 748.1 749. a 7S0.a 
Dmids ralat 80 74 73 88 
State di Cielo oop misto cop. cop. 
AMuaamd mm 
ÌKoiieiione 
;(val. Kìlom. 

O.B 1.0 — 4.4 AMuaamd mm 
ÌKoiieiione 
;(val. Kìlom. — ir NE NB 
AMuaamd mm 
ÌKoiieiione 
;(val. Kìlom. — • 8 l S 
Term. eentÌK. 8.0 ».« 8.4 7.8 

Teiaperat?» (" (uasaima 9.S 
(minima S.0 

Tampertluta minima all'aperte 
Timpo probahih't 
Vanti trosehl saltenIrìonaU — Cialo naroloio 

eopatto con pioggia. 

B.a 

Almanacco profumato a cent. 50 l'uno 

Stanley B l'Eritrea. 
Londra Ili — Stanley, par­

lando con un giornalista, disse 
: che il Governo italiano do-
: vrebbe avviare l'emigrazione 
\ nell'Eritrea favorendo le vie di 
j comunicazione senza cui la Co-
I Ionia sarà sempre inutile. 
! Stanley raccomanda calma 
\ e oculatezza; ma riterrebbe 
i improvvido l'abbandono, che 

sarebbe contrario a quello cui 
devono ispirarsi le nazioni co­
lonizzatrici. 

Cornerà commerciale 
Sete. 
Milano, 14 gennaio. 

L'andamento dol ccmmoroio serico 
sulla nostra piazza sembrerebbe princi­
piare a prendere una piega un po' mi­
gliore, non tanto pet constatare di an-
meoti sui corsi, i quali rimangono sem-
plioeinente stazionari], quanto sul mag­
gior numera di transazioni che vengono 
giornalmente fatte. 

Itai. K •/, eontastl 
< Ano mese . . 

Detta 4 Vi 
Obbligaiìcni Asse ISciilai. 5 «ĵ  

ff labili j|rnKt«-9ir 
ParroTio meridionali ex . . . . 

« 8 % Italiane ex eonp. 
Fondiaria Banen d'Italia 4 Vo 

, 4 •/, 
• R Vi Baneo di Napoli 

Farrovi» Udine-Pontobba . . . 
Fonde Oasaa Rlsp. Milano 5 <;g 
Prestito ProTlnola di Udine . . 

Banea d'IlaUa 
• di Udine 
m Popolare Friulana , , , , 
e Cooperativa Udinese , , 

CotonifleìD Udinaaa «x Coop 
• Veneto . 

Soeieta Tramvia di Udine . . . 
» Fer/. Meridion. et aonp, 
« « Medìtarr, ex «onp, 

CauKbi «I vs&lsnte 
Prandio ehiijua 
Oarmanla ° 
Lesdra > 
Anatrìa Saneonot̂  . . . •, 
Corone « 
napoleoni » 

ìUUInii dtepiausni 
Cbivaica Parigi as «oapnni 

96.70 
95.90 

103.— 
«B.— 

S06.— 
aso.— 
485.-
496.-
405,~ 
460.-
51* -
10«.~ 

783.--
116.-
120 
34. 

1300. 
iti — 
85.-

«71. 
°eos~ 

104.80 
129,70 
28.44 

»19.'/. 
lOB.— 
3093 

«1.70 

gsoo 
86.60 

103,li< 
9 8 , -

805.— 
W0,V. 
493.-
495. --
405.-
460.— 
SIB.— 
1 0 8 -

731.-
116.-
WO.— 
34.-

IMO,— 
aoa.— 
«6 . -

663 Vi 
507.— 

104 80 
128.60 
96.45 

aao.v. 
Ilo.— 

11004 

91.'/. 

I II cambio dei cartiilcati di pagamento 
, di dazi! doganali i fissato per oggi 
' a 1 0 4 . S 6 . 
I L a B a n c a d i d d l n e cede oro 
! e scudi argento a frazione sutto il oam-
- bio segnato per i certiflcati doganali. 

L4 STAGIONE 
Etca a Milano il 1 e il i6 d*ogni iMsa 

in due eduìonl, egoaU peTÒ noi formato. 
Ciascun» odiziono dà, ogni anno, 

9 4 Numeri (2 ni mese): ?liOUO ÌDCÌ-
siotii, 18 appcQciifìi con 8 0 0 modelli 
da tiif̂ liiire, 400 disegni pgr lavori di 
ftintisiii, A8 ft*anoi<ainA Bia e r o -
vM«itipla (Kal mosfi), ecc. — La 
(ivruiiile i3ilflxlo»e dà .ÌD più 3ó 
iìituriai (3 at mescj colorati iiaamento 
aU'ucquareUo. 

K*Hit9«i D'ABAONAHIBNTO 
por l'Italia sruo Bom, trìnt. 

Piccola edizione L N.— -̂ aSO 8.&0 
Grande > » ! « . — 9.— &*— 

La ftfilEtSOiV ò l'edizione francese, 
elio e ce cuUtemporaneHmcnti} alla 
S t o r i o n e , 0 con gli atessi prezzi 
di abbonamento. 

Gli ahbonamimti decorrono da una 
dello sogiienti*datQ: 1» ottobre, l** geìv 
naio^ 1« aprUe, ì"* luglio. 

Por associarsi bisogna diligere let­
tere e vaglia airufilolo fi»orlodlcl 
I l o e p i 1, Corso Vittorio Gmunuele, 37 
SIlPaBio. 

lioeriaisaiiopaìisacliilicliiGìe. 

Preg, signor Luigi Sanarti 
Fagagna. 

Da molti anni in cooosoo il di Lei 

AMARO GLORIA « io ho 
sempre trovato buono; un vero tonica 
dolio stomaco. 

Ma lo due ultime bottiglie ohe Ella' 
mi yolìe favorire, mi parveri' migliori • 
assai del tiquot'i detln crosso nome ohe . 
lo andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
In Udine. Naturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi M amaritu-. 
dilli progrediscono e si perfezionano. iUa,' 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ pono alcuollco, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amaro I' 1-
glene richiede. 

Udine, li 30 ottobre 1996. 
A Lei davotlaslmo 

cav. uff. doti- Fernando Franzolini 
Chirargo Primario dell'Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiato di medioìoa operativa 
nella it, UnìrersIlA di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in-
veutoro, e in Udine presso le 

..bottiglierie Dorta. 

ANIONIO ANGISLI gerente responsabile 

All'Oflrblleria Onrtn trovansi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali alle ore 17. 

1^Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istantanenuiente qua-
Q iuuque motaito, oro, urgente, pac--
>S fosg, bronzo, ottone ecc. Vendesi 
* ^ al prezzo di Coulesiicì 7& presso 
S l'UfUcio Annunzi del Giornale il 
5 FRIULI, Udine Via della Prefet-

PQ tura iium 0. 

^Brunitore istantaneo^ 

«CON A CAPO 
il comm. C a c i o S a g l f o n e , medioo 
di S. M. Il Re, ed 1 signori comm. JLiiI^i 
C l i i e H c i , cavalier prof. 'RltMMU'do 
T e t t a cavaliisr prof. P . \ . D o n a t l t 
nav. doU. C a c c l a l u p i t «uv. prof. 6 . 
M t t g r n a n l f cav. d o t t o . O u l r l c p , in 
congrega, tutti di Roma, [<d iu seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addolitsto nnttnimitJl per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETAN2 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difSoiU digestìoai e 
catarri di qualunque forms. 

Premiata con S u i e d n | i r l l e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m c -
d a s U a d ' a r g ; e n t o al IV Congresso 
«cientifleo jnter:iazioiiale .Prodotti chimici 
eco., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende iu tutte IA drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHiRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VI£NMA 

Vìsite lì rassltì dalle eie e alle n . 
[.Tdljsii!; - Tia dal Monta, 12 • I T d I n e 

A Tord-Tripe k 
^ infallibile distrnttoro dei TOPI, f 
A SORCI, TALPE. — Raocomandasi ^ 
^ porcile non [Joriooloso por gli ani- V 

• mali domestici come la pasta ba- T 
dose e altri preparati. Vendesi a ^ 
Lire t al pucco presso l'U/foio fr 
Aimanzi dol giornale * 11 Frinii ». W 



IL F R I U L I 

Le insemonì per 11 MriuU sì ricevono esclusivamente presso l'amministrazione del (3|omale in IMne 
— » i —T - » ' •••' • ' " '•'•• -' — > — — ' ' ' -•" -^•^ifr:'","'3';' f i ! . '" 'C t l^ ' t l l t ;H ' — 
• ^ ^ . - ^ a^ ^ . ^ - l i f c - t . . - - ^ — . — — , - . , .111.111 IL il iiiiiiiiiliiiiliiiiiiiitM^ irnilliMMlWiillMiMhiiL imM.jt.M.jM.^j^M.j 

—__, BCIronUla per l'Italia Quirino Toii di MlUno» 

.-. rrE^iiqrltipo^i'tiHe) e iHiblilléiiiéloitl'd^ójKnìI S ì 
ffenere si «seguiscoiio nplln tipn^rafla del 
Olornal;^ a prexsel d|j^ti|i(ìa. uo^v^ni^pi . 

Poìlu2Sioiiì - Anemia 
Senilità 

»i rurano radicalmente col Succo orKonin» ,(lpervltAlo, 
Browo-Srquard). Flacone grande lire 7.75; flacotìe piciióla 
lire 4.75, franco nel Regno. 

S,a |illi g r a n d e e più utile s cope r t a del s«;<&fitl<>. 

••"Mmmàmh MO/«DIAL.I:.. ' 
Ohiedsre'gli' OpMetìli'afliibHktQrio'Sequardlano, Via Torino, 21, Milinn, 

di'psHo'dal dbttor .Mortiti,'tféjiS^J^^^Jiio del vero metodo di preinraiiofiB' 
' aM-hào a Pàriàl" ' ". 
•1 ^ — • " - i n UDINE presso la FARMi 

5Fvende in 1 presso la FARMACIA B O S E R O alla « Feaioe RÌ8or(a s. 

,\» H it fi ;>?c,--itit. I .'•'• I' i» 11- . nn i - i i i •^ 

, -—. « «b fir^nm 'D iwiima^^^ 

L A MIGLIOUB A£ÌQmA 

(ìlfÌTCìnifl 

il fi t il iittil W&A UWi t 
Una ohioma fo|ta e 

finente è degna oai;qniM 
della bellìBffliS. •" 

CHI 

La barba ed i oapelli 
aggiungono all'uomo a-
spetto di belle^sa, di 
forsta e di gètftao 

P R O F U N I A T A SuEiM 21'A 

'• X^i&cqua di C h i n i l a di' J.'pi@;oae e C è dotata 
'' di fragrfljMÒ. 4eliziosa, impedisce itàa^adiatameateilacadulta 
dei capélli a della barba nonlisoto,-ma ne agevola.lo «.vi­
luppo, infondendo loro-'forza'é mèir,l)i3b'zza'.'iE^à'seompàTire 
'la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
cajiigliatura fino alla più tarlaveechjfiia.' ' • -j'; •'''̂ " 

;< L'*cqui» d i C h i n i a u H l s o n é it Tondo, tanto profamata che inodora, in 
,iìalo da Li *.60 e L. «, e in bottiglie gpndi'per l'usoudellsifamiglia a ilJ. S.'S'O 
la bottiglia daltdtti i l'ar'fnaoi-ti,'Hrofatiji*! eiDroghisri t̂ el Regno,)! • •; •' '-• 

• A Udine da Enrico Mason chincaglie*, fràtMli Petrosi:! parrucchieri, Francesco 
Miniaiiii droghiere. Angelo Fabris farm^oisé. —"A"Màraà'g!) 'da'Bo'raijga ^ilyìó'fàr-
•aaeisJBl'.! f- 'A-Porden0iii6>''da Tamai Qitìstiiie negoziante. — A Spilimbergó da Or-

l,,n4!:E. 6.Lari8efrateUì.i!?^U ,To»;5z|aaChiiiS3Ì'far(haaist(i;^'''A"WteSia da 
Afjst^demo Cottoli, negoziante. ' " J" " •• '- " ' ' ' ' " ' ' ".-''' 

ATTESTATI 
< Signori amicela Migrane e C , Protamieri — M i l a n a . 

< La ioroi^equii C h l n l n n - M l c o n e sperimentata'.già pili volte, la trovo 
la.miglioreIacqua da toletta per la testa, perchè igieaica nel vero senso, e di grìto 
profumo, e'.vèramento adatta agli usi attribuitila dall'injentoTO, Pi),liram,B .bupp 
pamtfechiere'nd dovrebbe essera sempre; fornito. I l.iiHn .1' rf '•ii ' ' l ' !•••''Il'' 

Tanti rallegramenti, 0 salutandoli ini professo di loro devotissimo 
Dottor e i o r g i o « t o T a n n l u I , Ufficiale Sanitario 

'J^ '' . LATERAi (gòma) »^ _ 

' .; . < SignojrrAIveEIiO MlOOMli e V.'— M i l a n o , 
< La vô jàfk 'jlieqna d i C l i l n i n n di soave profntno ini fu di grande ̂ sollievo. 

Essa mi arrestp immediatamente la caduta dei espelli nèh solò, ma me li 'fece ere 
scere','e infns^ loro forza e vigore. Le pellicole che prima-erino in gr ndo abbo'n 
daD7,a sulla tèsta, ora sono totalmente scomparse. Ai miei fi^li che avevano uria ca­
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lusiiure,. 
giant^.capigfiiatura. > C c s i r a I io l l i , 

^ floÉrofli Ferro iosWile 
i / I P P f l O V A r ì DALL' flGÈADEMlA DI MEOÌGINIL DI t 

t u PERMISfiA LA VENniT* (M ITALIA .. • J l . 
^]'?t^J*: f (.[iTf OtPft^pdÉ . - ̂  Vi 

DKL MINlBtSHO DKLL' INrÉnPIC» A nOOIA 
in data aA S3 ikc-mbre tato. ''| 

P&Heeipa^do dnilo proprietà del-' 
^l'I^pelio e del JB'erh^, qucalo l*à lòJé^ 
K|r(uigono pfCBcrittu dai inòdicl dA'^tre ' 
Pquaraiqt'àUni in tuUo quello m'ulattle 
rovo occorre un'imergicn c»r|i tlefw-
ffatiìia,'rteostitue»tr^ furrugiifQta, 
p Esse oiFrono ni nmclioì un ttgonte 
ltorapeu(icod|^|iij9npji:j|,i|)i.pWft||tilBW>' 
llartì'l'organismo i! moilìficflru Iq.ooattT 
Btuktoqf llnliitlcha, deboli o affìcv'olìte. 
b ZVii J3,—C0n^« prora diourtti.i»Mul$r.tlottà 

fnonn ilglllo (l'tf-

lallàto.a II bollo deir'^^ 

m FAnMAciaTA K P A I I W I . R U R nDtfArAM,Ti, 1b a 
P ' OgAUFlItaìk co»lt«o<! catitisr. 0.05 di lAdara d l l 
• ' • — 0 pliPo indicrahlln ' ) f 

i};!jt,Ai,iio l̂ ,BRm>.v^Anio. 
Pàrtsmé 
»k oona 
U, '1.B3 
0 , 4:.4S 
M-« 8.10 
D. 11.26 
0 . I3.«0 

Arrivi 

8.60 
9.40 

lUS 
l8.!ia 

;»2.»7' < 

Parinm 

D. 6.-
0. E.» 
0. I0;8S 
D. 14.30 
M. 13.») 

Pi,*.» 
l*),Que>to trwwiii fwma.a Pori 

' (••/ FMIO da Widonona. ' ' 

irriti 

' I6 .M 
18.66 

.j(«jVBn».'l:.i)<Hnuiu 
O. .,6.8$ >B.a-
»." „|,S6 9iES • 
0...10,36 IB.4d' 
D„ ir,pp ,i9.-09 •. 
Q,.J^.^ ...«IJ» 

0. ' ' ».'48f' • ' • • ' • 
0 . :'ei06' 
0...|»1C(> 

o."!»:re"' 
u. ios 
0. 18.40 

VA m m 
M. S.yt, 
0. '8.O1 
M. 16,42 

BA DDim X VmifA%, 
. 9i6«-;. 
16.2» 

0, JTjjJS, -.f.i^. 
Coinoldsnze 

alle 
of«  

M, 6.1it' 
M. 9.C&. 
M. U.'iO 
0. 16.44 
M. 20.10 

•tt. T6.W- • ' 
'D. 939 
lO. .1«S9 
'0. t6lE6' 
"(D/ilMfr: 

'IV 
•1» 

•OS-' 

••19M0 

>vsm 

0. 17.80 18.10 

0. 9.4i 
,p. 18.4». 
M.,iaa45.i 

«gol 

nW 
• I W ' 
•iBsifè 
• Ì I ; D 8 " 

À mina' K. Is'Ss 

danze — Da Fortoeroarp ptr .Vuosia 

>i poxToaiu 
rM. wJSiStt.'" .'•§.69 
0. 18.03 inSl 
.•M("i7.»ri. '̂ ^9!(a 

orvnuLB 
'6:43 ' 

> A CTTXMlJi 

.0. 7I0 
9.82 U. B;47 

11,48 IL;12.iB 
16.18 0. '18.49 
S0.8B , 0. 20.61 

10:16' 
.12.46. 
17.(8 
21.92 

OEAWO pELLA T I l i K p ; A , . V A | 9 J Q l 
Parttiun irriti PàrUruf J^(>* 

a. BÀfliXLa À uium BÀ OBIMB A a. BAMIXLB 

a A. 8.16 1Q,5 
K.4!.. l iao"' '18^0' 
R. A. '14.50 18:48 
R. A. 17.16 19.7 17.30 

Atiitf''it'i-»à 

:'Ti 18.85 

I II Ì,|IH • iiviii'n'jniiwqmi a 0 «se ' ' ' ' l ' 

;Ai|.L'A,RINl.CA 
-afe 

"TERNI.CB.. 
[. / I S T A N T A D ^ È A ' 

;| Senza bisogno d'operv e cón.tuìts^ 
^ fâ îlita si può lucidale,il proprio, .mp 
" liig'io. — Vendesi presso PAmmj-
"uistfimone del.'^FfRili'i'iil 'pfèdi 

iì Lem. W la Bottiglia 

S f i l a n o - FarmòiàlfMÌajikiò Tej^cal ' s«ccessore a Galleani - M i l a n o 
o'o« &fem<ón'oo/!!»j8C(?,|i);é'Sp(*«?arr] i 's ' '"'" ' •''^'•/" ;'• 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, n9nc|̂ ||ij;jlfldjj;jiji&';if!)^(iéK!.,';o!tói^b'iÉ è 
stato adoperato, ed )ina diffusissima vendita in Europa e lu America. 

Esso non devo esser confuso con altre spoéìalità ohe portano lo STESSO NOME 
ohe sono INEPPICACI, 0 spesso dannose, il nostro preparato è un Oloostesrato diateso 
su tela che contieiio i principi! de l l ' a rn ica i n a n d a n à , pianta'nativa ^alie alpi, co­
nosciuta fino%alta più remota antichità. . , . . " ' '- """ ' " 

Fu nos&o scopo di trovare il modo di avei-e la nostra teh nella quale non siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti ' mediante un p r a a e s s b 
•»*'"•?>« H nn a p p a r a t a d i n o s t r a e«|Cluslva l a v o n z l o n e e p r o p r I e t E ' 

^ I | .i^n|^^a Wà^Sae talvolta-FALSlFlCATA od imitata goffamente-'al VEROEKAME, 
VEL"ENO Bouosciuto per la sua.aziojio corrosiva, e questa "deve..'esser rfiutata richie­
dendo lineila èie porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata diletta­
mente ' " " •'- -'^ ' " ' -» • ' 

1 iiuella èie porta le nostre vere marche di fabbrica, 
dalla, nostra Farmacia, che é timbrata in loro. 

,., A9BiWTO'''j'i,S'Mj'|.8fi?':tP»S','flJ'«.?"*'= '" ">olto malattie, 
n U r i r o t l e e r t l n e a t i e t àepoas i ed ian io . ' 

come lo attestano i 
Oftrsle, ed,jip 

irpo' la sqff-
,, nelle TOH-
è e e . 'SéFvo 

, \ ' l l ' l'^'. 'W 
Valele digerir'licDeti Sovrana per la dige­

stione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqua di 

Noeepa-Mpa 
aliLA.^o 

di ottimo sapore, e bat­
teriologicamente pura, 
alcalina, leggermente 

gazosa, della quale disse il Mantegazza che 
0'buona pei smt^ pei malati, e pei.-semi-
sani. Il chiarissimo Prof. De G^^^ijpi, .i^n 
esitò a qualifloacla la mijitore dcqufl da 
tavola del mohdo'. ,••••< 

l,. I8.SO In easSB d i SO b o t t l s l l e 
flranoo Macera . 

V . B I S L 

Pastangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll'ncqiia mi­
nerale alcalina di Nocera Upibra, la quale, jier 
le sue proprietà igionitihe 0 i sali magnesiaci 
in essa contenu.ti,.lo .conforispg.una eccexio-
naie dijen'òtJftSI'cb'nsSrvaijdoTe'Una lìbtevoje 
compa,ttjszza.>La ;8Jgnofe delica'(6i. i rafljhati rt'ftl 
gasto, gli u'opijni di affarj cu( f eccesso t^i la­
vai o'mehtalo' dispone alle'dii^iepsio, tutti ro -
loro ànsomtnìi bhéiainano d deLb'onò hutrirsi di 
cibi]$et9plipii soifaniiifisi e leggeri, non 'màn-
ch8ra'ni)0 di serbare I e ioj;o prolf rpnzc alla, jf^a-
stang^èlloa.' i'ÌJna Huóna minesiritia di 
Pastakgeliàa'nUlrisoe 'senza iHfpU'darè lo 'sto-
maco». Sc8tol!|^pJJtgi>L<Ma.l|2!kSi l^-"•*.»' 
da 250,gr, L, 0 ,85 . .Perto^dizioni, in pacchi 
postali'ahticipare anche la aiie'ja di por.tp. 

Nella sc:lta di un li- Volete la Salute 11]. 
qiiore conciliate la'bopta'' '^ ««,.«., .. 
0 i bone^ci. effetti, 

Perro-^CtiMisleri 

Uéh'^la! 

6 il preferito dai buon A. 
gustai e da tutti quelli '• 
c}ie amano la propria sa­
lute. L'ili, iPxo'4 -géna.-
'iòro .SiJmm'olH' scrive : 
« Ilo sperimentata latgamente, il F e r r o 
CikliMt, n i s lè i - l cbe'dblMmà'cc" un' ottimi: 
preparazione per la cara delle diverse Ciò-
'rònemie. La sua tolleranza da parto dello 
stomaco rìmpetto ad altre preparazioni da 
al V e r r o Ol i lna U l s l e r l un'indispiitj-. 
bile superiorità >;' • - : , . -

— JM.1 lU A N « 

i i e r l l l l ea t l e l i e p o a s e d i a n i o . In tutti i dolori, in gè 
particolara'in^lje'lt>i|i]l>|ia;Clnl„nei k^èumat lsml d ' ó c n ì p i t r t ó del 
r i d i a n e è p r o n t a ' (ìiova nei d o l o r i r e n a l i da o o i l c n uefr l t loà^ 
l a t t f é ' d l u t e r o , nelle l e n e o r r e r , nell'aUbii«!SBnieiiit^ d ' u t e r o 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o n l o a , da g o t t a i risolvo la callosità, gli indii-
" ° ' °Sk ' ' ° ff'"Ì "^^ ^^ '""M" " 4 ? "i'f̂  " ' " ' »PP'''=''2Ìolii por malattie chirurgiche 

'* Costa lire tO.BO al metro — Lire S .sa al mezzo metro, 
•' Lire l.iiO la scheda, franca a domicilio..,. 

n i v e n d i t o r i ; In Ud ine Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena Filipuiii Gifolami; e o r l a l a . Farmacia ,C. Zane'.ti, Farmacia Pontoni ! f r l e s t e , 
Farmacia C, Zanetti; G'.'Serravsllo; «ara,»Farmacia N, Andruvich; 'Tren to , Gìnpponi ' 
Carl#Frizzi Ci'̂  "Santoni i '-Ve'neala, Bótnjh «!«•«!« Glablovitz; « ' lnine,"G. Praclam, 
Jaohe^F.'.••iMIInnof Stabllitapnto 0. Erba,''Vini Marsala, N. 3 0 sqa succursale. Gal­
loria Jfittorio Emtinuetó, N. 78 Chèa A. Manzoni e còmp.; Via Sala N. 16; R o m a , via 
Pratè|N^j|8 ?^j|p'tn^flet;j|pnei^|Ji F^^patsie del Regno. 

iU i .J .l'I i'l.\iU[i il u.ii'i.n.u 
Lw. ^ - ( i s , j x ' . ' , 

I l l i D i DI GIGLIO E GELSalliiI 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilsttes è l 'Acqui 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtjl,dii|u<i8t'Aoqii9 
è propria delle più notevoli. Essa dà aìlà tinta della 
carn8nqttellà'morbideziaji''ev;quel Vellutato ohe ja re uoii 
siano che dei-più boi giorni (iella,gicventù.e In sp'u-iiia 
macchie rosse.'.Qualunqjte,., signor^, {? ,quale,snon loèf) 
gelosa della puMzza del sua colorito, noa.pDtrà farà a. 
meno dell'acqua di Giglio'e Gel^omi^o'il ciij, ujo dj-
vonta ormai gaberale. ' ' ' 

ProSszo: alla,.bottiglia l i . l . s o . 
Trovasi vendibile p)*ess,i l'Ufficio "Annunzi del Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via della • Prtfettura ti. 
et,•> : , J i . . 

BwiaflfemiwiaJtg 

cp4 uum 
Pgxtropp U.ta^(),Bj 
"* "' ie''*Di] 

iSfts LfltLP'jifijiii-wiwJC.j'wt-avs 

Bmo una'vaW^f 
Ctsopor tOa pon.;, 
D'Un bon'frdlor di {(hav i 
La,baoh«,^ ha I» fatine,. , 
ILfatomi Jt^lui .bMiìwrr- - -
L ' i ars U t;loti<l6^ 
E* lan fruuai i ' t t« . 
L'è aa' lliatahv aialrUii) 
Ch'ai tu ruta la .bile . 
Biali^^i 'di finiU'i'^ " 
Cnl oholi un bon porgaatl.., 
— <JhoUt invece svela 
Un got di AnaatTO d l o r t e O , 
ErajiteduBlSMriO.-rF'?^ 1'?' '• 
E fiJQÌràJ'nn lampi 

'Ir. .• • ' 

n li'l famMitta L. Samifi di Ftifil/iui, 

Udine 18i7 ~ Ti|i. Usmc BsiMaim 


